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Dopo cinquanta giorni dall'occupazione dell'ambasciata americana 

A Teheran altalena tra 
incertezza e pessimism» 

Nessuna decisione per gli ostaggi - Atteso l'arrivo del 
cardinale Duval invitato da K ho mei n i . Sette fucilazioni 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Cinquanta gior
ni sono passati dalla occupa
zione dell'ambasciata ameri
cana, i cinquanta giorni for
se più lunghi dell'Iran post-
rivoluzionario, sia per le ri
percussioni internazionali mes
se in moto dalla vicenda, so
prattutto (ma non solo) nel 
confronto con gli Stati Uniti, 
sia per l'incalzare degli av
venimenti sul piano interno: 
dalle dimissioni di Bazargan 
a quelle di Bani Sadr, dal 
marcato astensionismo nel re
ferendum costituzionale allo 
scontro fra le linee di Kho-
meini e di Shariat Madori, 
dagli incidenti di Tabriz a 
quelli del Belucistan, dall'as
sassinio del hojateleslam Mo-
faddeh all'arresto di Entezam. 
Se dunque diciamo, come va 
detto, che a cinquanta giorni 
dal 4 novembre le prospetti
ve sono più.che mai incerte 
e imprevedibili, l'affermazio
ne non si riferisce solo ai ri
schi cui il braccio' di ferro 
tra Teheran e Washington e-
spone una regione fra le pia 
nevralgiche del globo. , 

Non sono mancate, è vero, 
negli ultimissimi giorni le 
note distensive, particolar
mente la decisione di Kho-

meini di garantire agli ostag
gi l'assistenza di sacerdoti 
cristiani in occasione del Na
tale (affinché — ha detto V 
ayatollah —• possano celebra
re la ricorrenza *in maniera 
conveniente*) e l'impegno dì 
Carter con Waldheim a rin
viare di qualche giorno l'a
zione per spingere l'ONU (o 
comunque i suoi alleati) ad 
adottare sanzioni economiche 
contro l'Iran. Ma al tempo 
stesso l'impegno a far entra
re domani i sacerdoti nell'am
basciata significa che nelle 
prossime ore non ci si deve 
attendere nessuna decisione 
sugli ostaggi, o comunque nes
sun cambiamento della loro 
situazione; né si possono ta
cere le palesi difficoltà in 
cui — come scrivevamo due 
giorni addietro — si è tro
vato il ministro degli Esteri 
Gotbzadeh per aver messo in 
forse l'effettuazione del pro
cesso e lasciato capire che 
il caso personale degli ostag
gi potrebbe anche risolversi a 
scadenza relativamente breve. 
Anche l'incontro di tre par
lamentari francesi con Kho-
meini, sabato pomeriggio a 
Qom, ha nella sostanza la
sciato le cose al punto in cui 
erano, ed anzi l'ayatollah ha 

ribadito che *si farà il pro
cesso*, pur aggiungendo su
bito dopo capii ostaggi, agli 
Stati Uniti o allo scià*. E' 
frattanto atteso per oggi a 
Teheran il cardinale Duval, 
arcivescovo di Algeri che vi
siterà gli ostaggi nell'amba
sciata. :.---• 

Gli occhi sono dunque pun
tati su quello che accadrà do
po Natale, forse più proba
bilmente dopo la fine dell'an
no. Se anche si dovesse fare 
il processo ai singoli ostaggi 
sotto l'accusa di spionaggio 
(ed è significativo che vener
dì sera la televisione abbia 
mandato in onda una nuova 
rassegna di documenti com
promettenti trovati nella sede 
diplomatica americana), appa
re difficile, stando a quel che 
si sente qui a Teheran, che 
esso possa essere disgiunto 
dalla più vasta inchiesta 
« sui crimini dell'imperialismo 
USA * sulla quale negli ulti
mi dieci giorni si è tanto 
insistito. Ma la commissio
ne internazionale non è an
cora costituita, e chissà se 
mai lo sarà, dato che non 
si vede come personalità in
ternazionali alla • McBride 
(tanto per fare un esempio) 
possano accettare di lavora-

WASHINGTON — Carter durantt la conferenza stampa nella quale ha annunciato di voler 
chiedere all'ONU sanzioni economiche contro l'Iran. 

re con gli ostaggi ancora rin
chiusi nell'ambasciata 

Sembra insomma di esse
re in un vicolo cieco, dall'una 
e dall'altra parte, senza che 
si riesca ad intravedere una 
reale o prossima via di usci
ta. E non c'è bisogno di sot
tolineare che ogni giorno che 
passa si logorano progressi
vamente i margini di manovra 
e di compromesso. Troppo 
alta è la posta in giuoco, sia 
nel rapporto con gli USA e col 
Terzo mondo (che è solidale 
nel mettere gli Stati Uniti 
sotto accusa ma non può 
spingere il suo appoggio all' 
Iran oltre certi limiti, come 
le recenti drammatiche con
vulsioni in alcuni Paesi isla
mici hanno dimostrato), sia 
anche sul piano interno ira
niano. 

I dirigenti iraniani osten
tano sicurezza e Khomeini 
ha dichiarato, nel suo discor
so del venerdì che *non vi 
è spazio per un intervento 
militare americano », perché 
« la diplomazia delle cannonie
re è finita, il mondo è cam
biato negli ultimi trent'anni 
e le nazioni si sono svegliate 
e si stanno liberando dalla 
dominazione imperialista*. Ma 
se è finita la diplomazia del
le cannoniere, è finito anche 
— ha detto minacciosamente 
giorni fa Carter, che è già 
alle prese con la sua cam
pagna elettorale — il t com
plesso del Vietnam* e le na
vi da guerra incrociano su
gli opposti versanti dello 
Stretto di Hormuz. 

Giancarlo Lannutti 

TEHERAN — Sette persone 
sono state fucilate nella pro
vincia di Khorassan, nell'Iran 
nord-orientale, su condanna 
di tribunali islamici. 

A Mashad sono stati fuci
lati Mohammed Reza Rejabi, 
ex agente della Savak; Ah-
med Narimeni, per violenza 
carnale; ' Mahmoud Nasser. 
per sodomia violenta; Sayed 
Gholamhossein Bohlouli e Af-
shin Mohammedzadeh, per so
domia e spaccio di droga. 
* A Neishabour, città vicina 
a Mashad, sono stati invece 
fucilati Gholem-Hossein Sa
botiti e Gholem-Alì Sadeghi, 
entrambi per omicidio, per 
« corruzione sulla • terra * e 
per « guerra contro Dio ». 

Appello di 
WaMheim 

a Khomeini 
perché 
gli ostaggi 
per Natale 

NEW YORK — Il segretario 
generale dell'ONU, Kurt Wal-
dheim ha detto ieri di aver 
chiesto all'ayatollah Khomeini 
in persona di liberare gli o-
staggi americani detenuti a 
Teheran, entro Natale. -

Lo ha affermato in una re
lazione al Consiglio di Sicu
rezza con la quale ha illustra
to i tentativi da lui fatti per 
rendere operante la risoluzio
ne ' presa all'unanimità il 4 
dicembre dai 15 membri del 
Consiglio stesso, in cui si 
chiedeva la immediata libera
zione degli ostaggi. — 

Il 17 dicembre Waldheim si 
è incontrato con il nuovo am
basciatore iraniano all'ONU, 
Mansour Ferhang e, aggiunge 
nella sua relazione, due gior
ni dopo ha inviato a Khomei
ni il messaggio urgente e per
sonale di cui s'è detto e nel 
quale chiede di nuovo la libe
razione degli ostaggi ricordan
do che per i cristiani il Nata
le «è uno dei giorni più san
ti, un momento di pace, di 
compassione e di riunione del
le famiglie». 

Dalla relazione di Waldheim, 
tuttavia, si evince chiaramen
te che il suo appello non ha 
sortito alcun risultato con 
Khomeini; Waldheim se ne è 
convinto in seguito al collo
quio avuto per telefono con il 
ministro degli Esteri iraniano 
Gotbzadeh. 

Questi ha informato Wal
dheim della decisione di « isti
tuire una giuria costituita da 
rappresentanti della comunità 
internazionale e da iraniani ». 

La stampa cinese conferma 
la sostituzione di Poi Pot 

Egli rimane tuttavia a capo della guerriglia - Nuovo « premier » 
Khieu Samphan.- Accanto a ciò che resta dei «khmer rossi», 
anche forze fedeli a Sihanouk e persino all'ex fantoccio Lon Noi 

PECHINO — L'allontanamen
to di Poi Pot dalla carica di 
«premier» e la sua sostitu
zione con Khieu Samphan al
la guida della amministrazio
ne cambogiana che si oppo
ne al governo di Phnom Penh e, 
ai vietnamiti è confermata ih 
ultima pagina dal Quotidiano 
del popolo che cita un dispac
cio della Nuova Cina da Bang
kok destinato al servizio in
terno. Secondo questo dispac
cio, Poi Pot rimane «coman
dante supremo delle forze del
la Cambogia -Democratica», 
nonché « presidente della com
missione militare del partito », 
due cariche che in sostanza 

. gli assicurano il controllo sul
la guerriglia. -

Interrogato sugli ultimi av
venimenti, un portavoce della 
rappresentanza di Poi Pot a 
Pechino ha dichiarato alla 
ANSA che i mutamenti in se
no al governo sono la dimo
strazione che quest'ultimo 

«vuole allargare la base del 
consenso popolare e permet
tere un più vasto concorso 
di correnti democratiche ». Il 
portavoce, che ha detto di non 
essere a conoscenza diretta 
del rimpasto, non l'ha tuttavia 
smentito.t „.i , >, -,.•.•-,,-. 

L'allontanamento di Poi Pot 
dalla direzione del « governo » 
è considerato dagli osservatori 
a Pechino una prova che i 
suoi seguaci vogliono avviare 
una serie di contatti concreti 
con le altre forze che operano 
militarmente nel Paese contro 
Heng Samrin e contro l'eser
cito di Hanoi. Tra queste for
ze sono non solo i «khmer 
ressi», ma anche uomini fe
deli al deposto capo dello Sta
to Norodom Sihanouk, cui si 
sono aggiunti • sostenitori di 
Lon Nói, l'uomo che Io spode
stò nel marzo del 1970, con il 
sostegno di Van Thieu e so
prattutto degU Stati Uniti. 

Il nuovo «premier» conti-, 

nuerebbe a mantenere la cari
ca di Presidente della Repub
blica. Le decisioni di cui ieri 
si è avuta un'autorevole con
ferma sarebbero state prese 
il 17 dicembre scorso durante 
una riunione cui parteciparo
no 67. esponenti dei « khmer. 
rossi». Lo scopo dèi rimpa
sto è quello di presentare una 
formazione più accettabile al
le altre forze antivietnamite. 
Samphan, pur essendo uno de
gli ideologhi del gruppo, ha 
fama di essere un uomo più 
moderato di Poi Pot ed appa
rentemente meno di lui impli
cato nelle forzate migrazioni 
dalle città verso le campagne 
con la fame e le decimazioni 
che seguirono. Tuttavia va'te
nuto presente che Khieu Sam
phan è da molto tempo un 
collaboratore di Poi Pot: all'e
poca del governo di Lon Noi 
era ministro della Difesa nel 
governo di unita- nazionale al
lora presieduto dallo stesso 
Poi Pot. 

Il Mozambico ha revocato 
le sanzioni alla Rhodesia 

Analoga decisione jpresa dallo Zambia e dagli altri Paesi della 
«linea del fronte» - Nkomo accusa Muzorewa per Fattentato alla 
casa di Mugabe • La polizia rhodesiana reprime le manifestazioni 

MAPUTO — Il Mozambico ha 
annunciato ieri di avere re
vocato le sanzioni economi
che contro la Rhodesia. La de
cisione fa seguito alla risolu
zione presa in questo * senso 
dal Consiglio di sicurezza 
dell'ONU che aveva procla
mato le sanzioni quattordici 
anni fa. -
'"Sono trascorsi appena tre 
anni da quel marzo del 1976 
allorquando il Presidente mo
zambicano Samora Machel an
nunciò la chiusura delle fron
tiere con la Rhodesia. Il Mo
zambico era stato, durante il 
periodo coloniale, la via più 
importante, insieme al Suda
frica per i rifornimenti al 
regime 'razzista in violazio
ne delle decisioni della co
munità internazionali. 

n boicottaggio del regime 
razzista di Sausbury e il com
pleto appoggio alla lotta di in* 
dipendenza dei patrioti zim-
babweani è stato pagato ih 
questi anni a duro prezzo dal 

giovane Stato: bombardamen
ti, aggressioni, sabotaggi e 
privazione di una fonte essen
ziale per lo sviluppo econo
mico. E tuttavia .quella scel
ta ha dato un contributo im
portante alla lotta di indipen
denza dello Zimbabwe fino al 

i successo riportato nei giorni 
scorsi alla conferenza di Lon
dra. :.-• • • •,-. . 

Una decisione analoga ha 
annunciato ieri anche il Pre
sidente dello Zambia Kenneth 
Kaunda il cui Paese è stato 
provato da questo impegno in 
modo altrettanto drammati
co, e poi tutti gli altri Paesi 
della «linea del fronte» — 
Tanzania, Angola e Botswa-
na — che, pur non confinan
do con la Rhodesia, avevano 
sostenuto attivamente la lot
ta di liberazione. 

A queste notizie positive tut
tavia se ne affiancano altre 
di segno opposto come la re
pressione poliziesca di una 

manifestazione di sostegno al 
Fronte .. patriottico a Bula-
wayo e l'attentato dell'altro 
ieri alla casa di Robert Mu
gabe. Ieri a Lusakà Joshua 
Nkomo ha apertamente ac
cusato di questo grave atten
tato, compiuto -proprio- nel 
primo giorno della tregua, le 
forze ausiliarie dell'ex primo 
ministro collaborazionista Mu
zorewa. Egli ha anche pre
cisato che gli uomini di Mu
zorewa hanno compiuto l'at
tentato in modo da far ap
parire responsabili i suoi uo
mini e produrre cosi una frat
tura in seno al Fronte pa
triottico. r \ 

Nkomo, che ha fatto queste 
dichiarazioni al suo arrivo in 
Zambia, dopo la firma degli 
accordi di Londra, ha rivolto 
un appello al. governatore bri
tannico lord Soames affinché 
ponga fine a tali attacchi re
legando le forze ausiliarie 
di Muzorewa in campi spe
ciali. 

Il Papa 
studierà 
di nuovo 
il caso 
Kueng 

TUBINGA — Al suo ritorno 
da Roma, il vescovo di Rot-
tenburg-Stoccarda, monsignor 
Georg Moser, ha detto che 
Papa Giovanni Paolo II ha 
deciso di riprendere in con
siderazione il «caso Kueng» 
e in particolare che lo stu
dierà con una delegazióne 
della Conferenza episcopale 
tedesco federale dopo Natale. 

Monsignor Moser è ordina
rio della diocesi nella quale 
insegna il teologo svizzero cui 
il Vaticano ha vietato l'in
segnamento religioso. 

In ambienti vicini al vé
scovo si ritiene che l'incon
tro del Papa con la delega
zione episcopale potrebbe av
venire entro la fine dell'an
no. 

Come è noto il teologo 
Kueng è professore all'Uni
versità di Tubinga ed era 
stato escluso dall'insegna
mento perchè accusato di non 
riconoscere l'infallibilità del 
Papa. 

CoopEdilter 
Bologna 

AUGURI 
ai soci 
ai dipendenti 
aglienti 
ai fornitori 

Aereo torco cade per 
la nebbia: 39 morti 

ANKARA — Sciagura aerea in Turchia. 
Trentanove persone sono rimaste uccise e 
quattro sono sopravvissute. Nella zona gra
va da tre giorni una fitta nebbia, che sem
bra essere almeno una concausa del disastro. 
L'incidente è avvenuto ieri nel primo pome
riggio. Un aereo «FK-28» appartenente alla 
compagnia di bandiera turca «THY» è an
dato a fracassarsi contro una collinetta nel 
villaggio di Gucuk, presso l'aeroporto di 
Esemboga, una trentina di chilometri^ dalla 
capitale. Alcuni testimoni hanno affermato di 
avere udito un forte boato quando l'appa
recchio ha urtato contro il suolo. ,' 

Sol posto si sono immediatamente recati 
mezzi del soccorso aereo, dei vigili del fuo
co e della polizia. A quanto sembra quattro 
persone sono state tratte dai rottami ancora 
in vita e trasportate d'urgenza in un ospe
dale di Ankara dove sono state ricoverate. 
Tra i sopravvissuti vi è anche una hostess. 
Un portavoce della compagnia ha comuni
cato per radio che a bordo viaggiavano 43 
persone, S» delle quali erano 

La Somalia offre 
Berbera agli US A 

WASHINGTON — Da fonti vicine al Diparti
mento della Difesa statunitense si apprende 
che il governo somalo ha offerto agli Stati. 
Uniti l'uso della base navale di Berbera un 
tempo utilizzata dai sovietici. Secondo le 
fonti in questione con tale offerta il Presi
dente somalo Syad Barre si propone di raf
forzare i legami con l'Occidente. Le relazioni 
prtvEegiate che la Somalia intratteneva con 
l'Unione Sovietica sono infatti deteriorate 
nel 1977 in seguito alla guerra dell'Ogaden 
con l'Etiopia e all'appoggio dato da Mosca 
ad Addis Abeba, La base di Berbera dispone 
di un aeroporto in grado di ricevere i bom
bardieri strategici «B52» nonché di impor
tanti attrezzature per l'attracco e le ripara
zioni di navi. Le fonti in questione hanno 
ricordato che una missione comprendente 
dirigenti del Dipartimento di Stato e del 
Pentagono si trova già nella zona dell'Oceano 
Indiano per ricercare basi per le forse ame
ricane. La missione è già stata in Arabia 
Saudita e deve recarsi anche nell'Oman e 
nel Kenia. 

Accordo tra 
Libia e 

palestinesi? 
ALGERI — Fonti palestinesi 
degne di fede hanno informa
to che sarebbe stato raggiun
to un accordo tra la Jamahi-
rijà Ubica e l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina. La mediazione sarebbe 
stata effettuata dal vice presi
dente siriano Abdel Halim 
Saddad. La notizia è stata 
tuttavia smentita dall'agenzia 
di informazione libica Jana. 

Ti giornale AI Qabas, del 
Kuwait, ha invece scritto ie
ri che un'importante delega-
sione palestinese, della qua
le farebbe parte anche Geor
ge Hanhash, leader del Fron
te popolare di liberazione del
la Palestina, è giunta a Tri
poli con l'incarico di prepa
rare un incontro tra il capo 
deu'OLP, Yasser Arafat e il 
colonnello GheddafL 

di Anpata Scrivia 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Piano regolatore generale comunale 

H, SINDACO 
rende noto che con decreto N. 9323 del 9/11/1979 pub
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte in 
dato 30/11/1979, bollettino N. 47, il Presidente della Giun
ta Regionale ha definitivamente approvato il Piano Rego
latore Generale di Arquata Scrivia. 

Pertanto, ai sensi delle vigenti disposizioni 

INFORMA 
che trovasi depositato dal giorno 5/12/1979 presso la 
Segreteria Comunale il progetto di Piano Regolatore 
Generale Comunale del Comune di Arquata Scrivia. 
Detto progetto resta in deposito per 30 (trenta) giorni, 
a partire dal giorno di inserzione sul Foglio Annunzi 
Legali della Provincia, presso la Segreteria Comunale, 
sede Municipale • Piana S. Bertelli, 21, nelle ore d'uffi
cio, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione. 
Durante il periodo di deposito e nei 30 giorni successivi, 
gli iati musati possono presentare ricorso al Tribunale 
Ami i ili Usti stivo Regionale. 

Arquata Scrivia, 5/12/1979. 

IL SINDACO: GabbrleDl 

Provincia di Torino 
Avviso di gare d'appailo 

LICITAZIONI PRIVATE 
I* Provincia di Torino lattee 1* anUnelmrln tare d'appalto ptr 

e iilauiu wuemaUto dtUXdtffcfo no-
H. l i - Torino: 

U 
u mjmi 
I» «.usi 
Ih 

i lavori di 
vinciate di Via 
1) 
2) O N U DA 
S) OKB£ DA FALEGNAME. 
4) OaTtAJrTO T B H O O O L 
Le prima tre gare 
avremo luogo ad oSerte segreta eoa le nsKUlHfc di 
lettere a) detta Legge 2 febbraio UH lf. 14 (con a 
all'art. 73 lettere e) del RJ>, S waggla NM H. OT « con fl 
(Umetto previsto dal sumereliu art. t t - erosa 1». * e » . 
La gare di cui a! lf. 4 sere 
ditte - " 
tolato 
a) u profeUoeon le 

a corpo, 
dtHr 

b) la 
detta relativa 
detta Gratta 
Entro a 

pel rete e 
all'art. 1 

Torino. 34 19». 

IL PKJJUmilK DCXLA OTUKTA FDOVTJfCTALX 

Consonio outonomo 
cM porto di Genova 

Avvito di gara <Tappalto 

. ERRATA CORRIGE 
Riferimento avviso di gara pubblicato su questo gior
nale XI giorno 30 dicembre U À , ai precisa che la ri
chiesta di iscrizione all'A,N.C. cat. 6 h ) deve inten
dersi c a t « h 2 ) . 

A V V E R T E N Z A 

In reiasione a quanto precede, il termine per la pre-
sentastone delle richieste di invito è Basista Is al 

Con l'occasione si chiarisce che i raggi upperoenti di 
imprese ammessi a presentare richiesta di invito, so
no sia quelli cosiddetti « orissontali » di cai al pri
mo comma dell'art. 21 della legge 564/77, sia quelli 
cueeuMstU e verticali» di cui al secondo comma dal 
citato articolo 21. 

Salvador: 
si rifanno vivi 

i rapitori 
deirambascìatore 

stnlafricano 
SAN SALVADOR — Con un 
comunicato fatto pervenire ai 
maggiori organi d'Informazio
ne del Salvador, le forse di 
liberazione «Farabundo sfar
ti» hanno chiesto la pubbli-
catione di un loro manife
sto sul giornali di 103 Paesi 
entro il 15 gennaio in cambio 
della vita deU' ambasciatore 
sudafricano Archibald Gard-
ner Dumi rapito tre settima
ne fa. «(«xaualasi inadempien-
aa totale o parziale afla no
stra richiesta — afferma il 
comunicato — sarà suflefen-
te a eseguire la rondanna a 
morte nel confronti di Duna». 

Nel manifesto viene illu
strata la sttuackne politica 
salvadoregna e i motivi per 
cut i gruppi estremistici si 
oppongono alla Giunta inse
diatasi al potere due mesi fa 
in seguito al colpo di Stato 
contro il generalo Romero. 

' .r 

e contratti 
' i 

f ito diretto con i lavoratori 

Rispettare i contratti, afferma 
la Cassazione, anche 
nel licenziamento per malattia 

Sulla legittimità del licen
ziamento per eccessiva mor
bilità e sulle diverse opinio
ni in proposito, già abbiamo 
scritto in questa rubrica..Ab
biamo, cioè, già detto, che 
finora vi sono stati nella ma
gistratura orientamenti diver
si e che la Cassazione, le cui 
decisioni hanno ' spesso . una 
rilevante influenza su quelle 
dei pretori e dei tribunali, ha 
più volte ' affermato (vedi 
Cassazione 2-12-1977 n. 5.752) 
che il licenziamento è legitti
mo anche quando le assenze 
per malattia, pur non supe
rando il periodo di conserva
zione del posto previsto dai 
contratti collettivi — cosiddet
to periodo di comporto —, sia
no di frequenza tale da ap
parire pregiudizievoli al fun
zionamento dell'organizzazio
ne del lavoro. In sostanza, 
messe da parte le garanzie 
previste dal contratto, si era 
individuata una nuova ipote
si di licenziamento per giusti
ficato motivo, tramite un'inter
pretazione estensiva dell'art. 3 
della legge sulla giusta causa 
(legge n. 604 del 1966), in net
to contrasto con la tutela del 
lavoratore prevista sia dal Co
dice civile (art. 2.110) sia dal
le norme contrattuali. 

Adesso la Cassazione è di 
nuovo intervenuta sulla ma
teria e, proprio per dirimere 
i precedenti contrasti, ha 

emesso una sentenza a sezioni 
unite nella quale, seguendo un 
altro precedente indirizzo (ve
di Cassazione 10-11-1978 n. 
5.163), ha affermato che il so
lo fatto di avere effettuato 
prolungate e discontinue as
senze per malattia non è suffi
ciente per licenziare, occor
rendo invece verificare che 1' 
insieme delle assenze abbia 
superato il periodo di conser
vazione del posto previsto dal 
contratto. Ove poi, e questo è 
un elemento di tutta novità, 
non sia possibile richiamarsi 
al contratto, il giudice potrà 
stabilire la durata di conser
vazione del posto secondo una 
valutazione di equità, come 
prevede il Codice civile. 
- Si tratta di decisione per 

ora ufficiosa, ma certa, che 
dobbiamo valutare con estre
mo interesse non solo perche 
chiaramente ispirata ad una 
valorizzazione dei contratti 
collettivi e della disciplina da 
essi prevista per la malattia, 
ma anche perché per lo stes
so sindacato costituisce un'in
dicazione sull'opportunità, an
che in sede aziendale, di por
tare la massina chiarezza — 
che non sempre c'è — sulla 
regolamentazione di questa 
materia. Appunto perché, de
cisione per ora solo ufficiosa, 
vi ritorneremo appena la sen
tenza sarà pubblicata. 

Ancora su diritti acquisiti 
e riforma del parastato 
Egregio direttore, ••'•'•'•"' 

le spiegazioni fornite dal
l'esperto in ordine al proble
ma della dirigenza del para
stato contenute nell'ampia e 
articolata risposta apparsa il 
2 luglio non sono del tutto 
convincenti. L'estensore della 
nota: • .-.-.;. ••.•••. •• . . - . . - . : •, 

— ha taciuto il fatto che 
la legge 70/75 nell'introdurre 
la qualifica funzionale e in 
ciò allineandosi ai princìpi 
vìgenti nella PA (v. DPR 
748/1972) non prevede tabel
le di equiparazione per i pfr 
stl dirigenziali ma prevede, al 
contrario, l'attribuzione della 
qualifica dirigenziale sulla ba
se congiunta e delle funzioni 
svolte e delle funzioni che 
ogni funzionario sarà chiama
to a svolgere.- Di qui l'assur
dità e l'illegittimità del DPR 
411/76 nella parte in cui (art. 
35) si allontana dal criterio 
oggettivo per stabilire che so
no dirigenti coloro che risul
tano in possesso di una deter
minata qualifica del preesi
stente ordinamento • privile
giando con la meccanica ap
plicazione della qualifica, il 
criterio soggettivo! 

— non ha detto che l'art 
25 della legge 70175 e tt DPR 
411/76 applicativo della legge 
(v. art 14) hanno prescrìtto 
che l'individuazione della con
sistenza dei posti di dirigen
te abbia luogo desumendola 
dal numero della consistenza 
dette unità organiche mentre 
invece ha prevalso la posizio
ne dei ministeri e delia pre
sidenza del Consiglio dei mi
nistri (per nulla contrastata 
dai sindacati) che ha calpe
stato l'autonomia degli enti 
dal momento che ha imposto 
la dotazione organica dirigen
ziale prescindendo dall'effet
tiva consistenza delle unità 
organiche in possesso di ef
fettiva autonomìa funzionale! 

Non si può concordare poi 
svile valutazioni in ordine al
l'art 31 della legge 70/75 che 
salvaguarda i diritti acquisi
ti: basti solo pensare che il 
citato articolo parla di e trat
tamenti», usa cioè il plorale 
volendosi riferire, senza equi
voci, sia al trattamento eco
nomico che a quello giuridico 
laddove quando ha voluto ri
ferirsi al solo trattamento 
economico lo ha fatto esplici
tamente come per esemplo 
nell'art. 46 del DPR 411. 

Dott. ENZO BOSSI 
. (Direttore Ufficio Enpas 

di Reggio Emilia) 

Caro direttore, 
ringrazio vivamente del 

commento alla mia lettera in
titolato « Diritti acquisiti e ri
forma del parastato». Tale 
commento, di indubbio inte
resse e del quale gii stessi 
sindacati non potranno non 
tener conto, ha in verità tra
scurato di considerare altri 
importanti e non insignifican
ti elementi da me evidenziati. 
Questa circostanza mi spinge 
a ritornare sull'argomento. Ma 
prima di trattarlo devono 
francamente dire di non po
ter condividere la tesi secon
do la quale uno dei princìpi 
ispiratori delia legge 70/975 
sia stato quello del rifiuto 
delia risistemazione del per
sonale sulla base delle fun
zioni. A me pare sìa vero tt 
contrario, come chiaramente 
emerge dotta lettura detta leg
ge e dotta relazione dell'on. 
Gattoni. E' tt criterio dett'ef-
fetttva funzione svolta: è, H 
altri termini,-il criterio og
gettivò che tt legislatore ha 
posto atta base deWinquadra-
mento e non il criterio sog

gettivò, vale a dire della qua
lifica burocratica. 

In sede di commento- non 
. si è detto se la svalutazione 

della natura di organi di am
ministrazione attiva dei diret
tori dell'Inadel esclusi dotta 
dirigenza abbia o no determi
nato in essi una grave lesio
ne di interessi. Si aggiunge 
che costoro non svolgevano 

; mansioni di fatto ma funzio
ni di direttori di sedi provtn-

. ciali in base a formale prowe-
: dimento dell'Amministrazione. 

Dott. MARCO CASATELLI 
{Direttore sede Inadel 

di Gorizia) •; 

Come abbiamo già esposto 
nella risposta pubblicata nel 
numero del 2 luglio "79, i pro
blemi propostici sono seri, ed 
è comprensibile il risentimen
to di quanti nel settore del 
parastato non si siano veduti 
riconoscere sul piano del di
ritto le mansioni svolte di 
fatto. 

E' stata, tuttavia, una scel
ta di fondo prima del sinda
cato e poi del legislatore quel
la di configurare un organico 
in cui il numero dei posti di 
dirigente debba coincidere 
con quello delle unità organi
che in cui sono strutturati 
gli enti. Il recente contratto 
31 luglio 1979, divenuto legge 
in base al DPR 16 ottobre 
1979 n. 509 non muta l'impo
stazione di questo orienta
mento rispetto al contratto 
precedente. 

Vorremmo riprendere una 
per una le obiezioni proposte 
dai due lettori atta nostra ri-

. sposto precedente, ma ci sem
bra che la recente decisione 
del TAR per l'Umbria (in Fo
ro Italiano 1979, i n , 563) 
emessa in un caso sollevato 
da un dipendente dell'ONIG, 
sia assorbente rispetto ad 
ogni altra argomentazione. 
- Il TAR pure aderendo a 
un'interpretazione molto esten
siva, consistente nell'ammet-
tere che l'impiegato possa im
pugnare lo stesso DPR che 
disciplina il rapporto di tv 
voro, ha considerato legittimo 
il provvedimento con il quale 
un ente parastatale, in appli
cazione al decreto presiden
ziale, inquadra un dipenden
te in base alla qualifica da 
esso posseduta, senza tener 
conto delle mansioni, in ipo
tesi superiori, da esso espli
cate di fatto. 

Qualora, infatti, la discipli-
ria regolamentare mostri chia
ramente di negare significato 
aDe situazioni di fatto, postu
lando una mera trasposizio
ne del personale dipendente 
dalle qualifiche originaria ai 
livelli funzionali previsti dal 
nuovo regime, tale normativa 
non può ritenersi sul punto 
contrastante coi precetti con
tenuti nella fonte primaria 
dalla quale trae vita e cioè 
la legge 70 del 1975. 

La decisione del TAR è su-
scettìbue di 
per cui l'ultima parola 
Consiglio di Statò, tuttavia, d 
pare difficile l'ipotesi di una 
riforma. 


